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; RASSEGNA DELLA 
| STAMPA ESTERA 

u 
L'Atsemblea Cottituente france­

se ha ripreso in questi giorni i 
lavori di preparazione della nuo­
va costituzione. 

Il Movimento repubblicano po­
polare. che aveva respinto il 
precedente progetto per alcune 
divergenze non sostanziali (il 
principio delia scuoia laica ed 
altri tninjrij ha rimesso Ut discus­
sione, in questa seconda sessione, 
tutto il testo costituzionale, pro­
ponendo una costituzione comple­
tamente nuova. Particolarmente 
grave è il fatto che, in tale pro­
getto, si tenda ad attribuire alla 
seconda camera le stesse prero­
gative di cui {/oderà il vecchio 
Senato e ad estendere enorme­
mente i poteri del Presidente del­
la Repubblica, 

L'M.R.P. Ita trovato al suo fiun-
co, in questa inattesa opera di re­
visione, il partito socialista, il 
quale, malgrado avesse al tuo at­
tivo dichiarazioni programmatiche 
a«solutamente intransif/enti su 
ambedue le questioni, ha creduto 
opportuno bloccare non il gruppo 
politico che intende limitare, nel­
la misura maggiore posatoi le, la 
nspreesion* della sovranità popo­
lare. 

Le Populaire 
Per aver chiaro il punto di vi­

sta socialista sull'argomento, è 
sufficiente leggere le equivoche 
afférmazioni contenute in un re­
cente articolo di Leon Blum ap­
parso sul Populeire il leader so­
cialista «crive in/atti: 

«La mia opinio?ie è restata 
sempre la stessa su tutti i pro­
blemi principali che la Costituen­
te porrà in discussione. Sono fa­
vorevole all'Assemblea unica; so­
no favorevole alla soppressione 
della Presidenza della Jlepubbli-
ca, ingranaggio inutile e incomo­
do in un regime in cui la realtà 
del potere esecutivo deve appar­
tenere al Presidente del Consiglio 
responsabile davanti all'Assem­
blea... Dvttn - r1pef«to questo, 
non posso fare a meno di consi­
derare alcuni elementi che si im­
pongono alla mia attenzione come 
all'attenzione di tutti. Da una 
parte, la maggioranza del Paese 
si è pronunciata contro il primo 
progetto di costituzione, e la leg­
ge democratica della niagaioran-
-a deue essere rispettata. D'altra 
parte, dal punto di vista dell'op­
portunità o almeno della necessi­
tà politica, è necessario che i la­
vori dell'Assemblea si concretino 
questa volta in un risultato solido 
e sicuro, e cioè in un testo che 
possa essere ratificato con una 
larga maggioranza, dal suffragio 
universale*. -

L'Humanité 
ZI partito comunista, dal canto 

suo, ha assunto verso questi due 
problemi una posizione assai chia­
ra. Per quanto riguarda la secon­
da camera (Consiglio della Re­
pubblica) l'Humanité, commen­
tando il discorso di Fajon alla 
Assemblea Costituente, scrive: 
•r Primo pericolo segnalato dall'o­
ratore comunista: il'Consiglio del­
ia Repubblica è una copia fedele 
dell'antico Senato. Il Consiglio • 
della .Repubblica riceve persino 
dei poteri nuovi, ancora più esor­
bitanti, come quello di moltipli­
care i referendumt dichiarando 
che una legge non e costituziona­
le; esso sarà dunque in grado di 
esercitare una pressione conside­
revole sugli eletti dal suffragio 
universale (l'Assemblea nazio­
nale) », 

I nuovi poteri del Presidente 
della Repubblica sono così com­
mentati dall'organo comunista: 
-vii progetto fa del presidente 
della Repubblica un personaggio 
pericoloso per l'equilibrio delie 
istituzioni repubblicane. Il diritto 
di scioglimento (dell'Assemblea,) 
ha lo scopo di premere sui depu­
tati con un ricatto permanente e, 
inoltre, di provocare, se resistono, 
H plebiscito contro i rappresen­
tanti nazionali in favore dell'ar­
bitrio presidenziale -. 

In conclusione ambedue i pro­
getti significano - i l dominio del 
suffragio indiretto e limitato sul 
suffragio universale, complicità 
preordinate al potere personale >•. 

Le Monde 
Le Monde, organo dell'indu­

stria pesante francese, assume 
ima posizione contraddittoria che 
lascia però comprendere bene le 
malcelate intenzioni. 

II giornale, di cui sono note le 
simpatie per il generale De Gaul-
le, scrive: «• Non è un buon meto­
do lavorare alla nuova costitu­
itone in funzione negativa del 
generale De Caulfe. Uorganizza-
zione dell'esecutivo deve essere 
studiata e votata in funzione del 
paese, per fondare uno sfato sta­
bile e coerente -. Indubbiamente 

L* Monde preferisce il com­
portamento delPMJlJ». che lavora 
alla nuova Costituzione in «• fun­
zione positiva» del generale De 
GaulU. 

Intanto, l'Assemblea Costituen­
te ha approvato ieri il sistema 
bicamerale. Le prerogative delal 
seconda Camera non sono stale 
tuttavia fissate. 

Bisognerà vedere se, nelle di­
scussioni che seguiranno, i re­
centi avvenimenti, ed in partico­
lare il Congresso del Partito so­
cialista che ha respinto la poli­
tica di collaborazione con l'M. R. 
P., non avranno una ripercussio­
ne notevole «un'equilibrio tra le 

•diverse forze politiche. 

CoiTOcaxtoie 
M Gonitato Coltrale 

H Cfearfteto ecvtrale 4e | par­
tita è eenreeato la Barn* per i 
•fanti 17, 1S e l t del mese di 
aattemfcre. SOR* Invitati a par­
tecipare alla rinalMe aaeha 1 
macabri del Grappa parlaaiea-
tara eewaniata. 

L'ardine del o lona iella ria* 
alane è il fornente: 

a) La •ltaaslane Internasian»* 
la a interna del poeta e la let­
ta per la denteerà»!» e per la 
rleoatrnttena (relatore Tofliattt); 

b) I comunisti e la attor* eo-
ptitaiione (relatore Terracini). 

LA DIREZIONI DIL P C I . 

Cronaca d Roma 
CONTRO IL RIALZO ARTIFICIOSO DEI PREZZI 

La Camera del Lavoro riunita d'urgenza 
chiede rattuazione del programma governativo 

In dieci punii sono stafe fissate dalla Commissione Esecutiva le ri­
vendicazioni dei lavoratori per far fronte ali1 offensiva degli speculatori 

Si è riunita Ieri a piazza Esqulllno 
la Commili tone Esecutiva della Ca­
mera del Lavoro per prendere In 
n o m e la gravissima situazione di di­
sagio in cui versano tutti I lavoratori 
romani In segu.to all'Ingiustificato 
aumento del coito della vita. AI ter­
mine della riunione è stato diramato 
li seguente comunicato: • 

La Commissione Esecutiva della 
C. d. L.. riunita d'urgenza il I set­
tembre: 

CONSTATA che l'attuale, sensibile 
sbalzo in avanti dei costo del la vita, 
e In particolare dei generi al imenta­
ri di prima necessità, non è giusti-
Acato da nessun serio fattore econo­
mico e deve essere quindi considerato 
come una nuova manovra dì snecula-
z une dei nemici del popolo contro la 
nuova democrazia repubblicana, e de­
gli agrari, I quali a scopo reazionarlo, 
sabotano la produzione ed ti com­
mercio del prodotti agricoli; 

RILEVA con grande rammarico che 
Il programma economico-finanziario 
presentato due mesi fa dal Governo 
alla Costituente non ha ancora avuto 
un serio Inizio di applicazione; e che 
mentre si è finora negato un adegua­
mento degli st ipendi e dei salari, con 
il formale impegno di far discendere 
Il costo della vita, I lavoratori assi­
stono con terrore e sdegno al pejr-
gloramento del loro già troppo basto 
tenore di esistenza; 

OSSERVA che 1 diversi decreti sot-
Iciitatl a vantaggio del lavoratori: OH. 
segL-azIone al contadini delle terre 
Incolte e mal colt ivate; premio della 
Repubblica esteso ai disoccupati t al 
pensionati; aumento degli assegni fa­
miliari a tutte le categorie; riduzione 
dell'Imposta di Ricchezza mobi le ; mi . 
glioramento economico a tutti I pen­
sionati; agli Invalidi del lavoro, ecc. 
rimangono per mesi interi in sospeso 
quasi a beffare l'ansiosa attesa degli 
interessati; 

DICHIARA fermamente e decisa­
mente che 1 lavoratori , stretti dal bi­
sogno ed eccitati dalla vana e sner­
vante attesa, sono decisi a non sop­
portare più oltre questo stato di cose; 

CHIEDE, pertanto, che: 
1) con opportune, sollecite ed ener­

giche disposizioni governative 1 prez­
zi del generi s iano riportati al livello 
che avevano 11 1. luglio; 

2) sia istituito un rigoroso controllo 
del costi e dei prezzi, dal luogo di 
produzione alle basi di trasporto e 
d| distribuzione, el iminando, con se­
vere misure, tutte le forme di spe­
culazione e gli illegittimi interme­
diari; 

3) siano Istituiti con prontezza Enti 

comunali di approvvigionamento e 
siano date le massime facilitazioni 
alle Cooperative, Spacci aziendali ed 
alle altre istituzioni democratiche per 
la diretta distribuzione ai consuma­
tori; 

4) s iano aumentat i di numero e di 
potenza 1 ristoranti popolari, le mense 
popolari de l l 'E .CA. e di tutte le al­
tre istituzioni che si sottopongono al 
controllo popolare; 

5) s iano istituite forme dt controllo 
comunale permanente con la parte­
cipazione del lavoratori Q del consu­
matori Interessati; 

6) attraverso l 'estensione del tesse­
ramento ed opportuni supplementi , 
sia assicurata al lavoratori la distri­
buzione di altri generi di prima ne­
cessità, nella quantità, qualità e 
prezzo; 

7) siano prontamente emanate di­
sposizioni di emergenza allo scopo di 
dare pronta soddisfazione al deside­
rata delle categorie contadine; 

8) s iano sol leci tamente e favorevol­
mente definite le richieste di adegua. 
menti che sono attualmente In di­
scussione. sia per 1 dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni che per le 
altre categorie; 

9) sia stabilito un minimo di sti­
pendio o paga globale da garantirsi 
ad ogni lavoratore occupato in qual­
siasi qualifica o categoria; 
• 10) siano ultimati e pubblicati sen­

za Indugio tutti quel provvedimenti 
e decreti e lencati nella premessa e 
tanto attesi dai lavoratori; 

La Commissione Esecutiva DA' 
MANDATO alla Segreteria di far 
pervenire la presente mozione alla 
Presidenza del Consiglio e al Pre­
fetto; 

DELIBERA di convocare 11 Consi­
glio Generale del Sindacati e delle 
Sezioni Camerali, per prendere le 
decisioni necessarie perchè queste ri 
vendicazionl siano sol lecitamente rea­
lizzate. 

Nel primo o.d.g. si chiede che 
venga attuato il progetto approvato 
nel gennaio scorso in una riunione 
di sindaci dei capoluoghi di regio­
ne, per concedere l'autonomia am­
ministrativa e fiscale ai comuni in 
via provvisoria. 

L'o.d.g., inoltre, chiede che il Go­
verno attribuisca ai comuni una 
aliquota sulla R. M. e sulla tassa 
sulle entrato e sottolinea, infine, la 
estrema gravita della situazione fi­
nanziaria e amministrativa in cui si 
trovano i comuni. 

Nel secondo o.d.g. ?i chiede che 
il Governo estenda a tutta Italia i 
provvedimenti sui prezzi e infligga 
severe sanzioni contro gli specula­

tori, da attuarsi con procedura stra­
ordinaria. 

Nell'o.d.g. si chiede di dare, inol­
tre, insindacabile facoltà, finora 
concessa ai prefetti di sequestrare, 
reperire ed immettere al normale! 
consumo merci sottratte alla borsa 
nera. 

Nel terzo o.d.g. si chiede che il 
G'overno attui solleciti provvedi­
menti circa il problema degli al­
loggi e dia facoltà al sindaci di de­
cidere sui casi di coabitazione. 

Nel quarto o.d.g. si chiede al Go­
verno di autorizzare, i comuni a 
provvedere all'esonero dei funzio­
nari ritenuti indesiderabili. 

I sindaci si sono poi recati dal 
Ministro Nenni. 

Per la stampa comunista 

IL SOPRANO ANNA DI GIORGIO 

Il p r o g r a m m a 
completo del con­
certo. che sarà c-
e g u ' l t o domenica 

prossima al Super . 
c inema dall' orche­
stra del T e a t r o 
dell'Opera, è il se­
guente: 

I PARTE . Ver­
di: La Forza del 
dest ino (Sinfonia); 
Verdi: Don Carlos 
(Ella g i a m m a i mi 
amò); Verdi: Aida 
(Cieli azzurri); Puc­
cini: Tosca (Luccan 
le stel le); Verdi: La 
f o r z a del destino 
(duetto). 

II Parte - Masca. 
gui: S i l v a n o (ro­
manza e notturno); 
Mascagni; Cavalle. 
ria rusticana (VoJ 
lo sapete o m a m ­
ma); Cllea: Arie-
slana (Lamento di 
Iederico){ Rossini: 
B a r b i e r e di s i v i . 
v i g l i a (La calun­
nia); ni»«"!nì; Gu­
gl ie lmo Teli (Sin­
fonia). 

Corbino vuole la crisi V 
è 11 tema della conversazione 
popolare ohe si terrà in tutte le 
sezioni del Partito giovedì 5 al­
le ore 19,80. 

Tutti sono 1 benvenuti. 
Tutti possono prendere la pa­

rola. 

Chi ha notìzie... 

Luigi 1)1 P1EJUNT0-
NIO, 8. Rt[g. G«aio, 
5. Conp. Artieri, P. 
M. 152, DIT. Torino 

M1NCARELLI Giosia-
pi, 52. Coi»., DIT. 
Tona». T. e R T., 

P. M. 152 
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DIECIMILA CONTADINI A ROMA 

Dorè subito 1» ferra 
per le semine autunnaliI 

Brandom e Capogrossi pollano ai contadini - Delegazioni 
a colloquio con le autorità - L'ordine del giorno votato 

Inizio del convegno dei Sindaci 
dei capoluoghi di provincia 

Ieri ha avuto inizio il Convegno 
dei Sindaci dei capoluoghi di pro­
vincia, nella Sala ««Giulio Cesare» 
in Campidoglio, per discutere i più 
importanti problemi di amministra­
zione e le concrete esigenze degli 
enti locali. 

Alla fine della discussione sono 
stati approvati quattro ordini del 
giorno. 

ALL' OSPEDALE S. GIACOMO 

K morie, la donna 
ferita dall'agente di P.S. 

L'amante dell'uccisa tratto in arresto 
A l l e 17,30 di ieri è m o r t a a S. G i a ­

c o m o la t r e n t a c i n q u e n n e G i o v a n ­
na Veschiss i , m o g l i e de l l ' agente di 
P.S. L o r e n z o Insol ia . C o m e abbia ­
m o pubbl i ca to ieri. l 'Insol ia, che 
è s i racusano di or ig ine , Fi separò 
da l la m o g l i e a lcuni anni fa in s e ­
gui to a dissapori fami l iar i . V e n u ­
to a c o n o s c e n z a c h e la d o n n a si 
era rifatta u n a vita u n e n d o s i al 
Earto T e l e s t o r e Roset t i . ab i tante in 
via de l la Croce , i l focoso a g e n t e di 
P.S. d e c i d e v a di fare p e r s o n a l m e n ­
te g iust iz ia d i q u e l l o c h e r i t e n e v a 
un i m p e r d o n a b i l e o l t ragg io al pro­
prio o n o r e di m a r i t o . 

Incontrata l 'ant ica m o g l i e , in 
c o m p a g n i a d e l l ' a m a n t e . r i n s o l i a !e 
e s p l o d e v a c o n t r o ben quat t ro colpi 
di pistola, c o l l ' e v i d e n t e i n t e n z i o n e 
di ucc ider la . L 'omic ida si cos t i tu i ­
va poi f r e d d a m e n t e agl i agent i dal 
c o m m i s s a r i a t o C a m p o Marz io , s p i e ­
gando l e rag ion i de l suo atto . 

F i n dal l 'a l tro ieri l e condiz ion i 
de l la d o n n a fer i ta a p p a r i v a n o gra­
v i s s ime . La Vesch i s s i n o n -era in 
grado di p a r l a r e e i proie t t i l i r-i 
e r a n o conficcati n e l l e s u e carni così 
p r o f o n d a m e n t e da r e n d e r e v a n o 
ogni i n t e r v e n t o ch irurg ico . La po ­
vere t ta è trapassata s enza n e m m e ­
no r i p r e n d e r e c o n o s c e n z a . 

L a pol iz ia ha ieri trat to in a r r e ­
sto l 'amante de l l 'ucc isa . Roset t i . 
P a r e infatt i c h e il sar to abb ia a v u ­
to co l r iva le , al m o m e n t o de l d e ­
litto, u n o s c a m b i o di colpi d'arma 
da fuoco . 

Riunioni Sindacali 
Titti il perseseli dit (ideati itile cui di 

rrlleppa e stampi di pellicci" cisexatoeraEcee 
presso la Fetenzie:!? LaTeratori cello Spet­
tacolo doneaica 8 Sfittale alle o:e 9. 

Va rapprtmlast» dilla Ccaninieai btersi 
•!«lle s w n t i t'ff.-tr.e rftilhroi'fcf: OMI. Mia-
toljsi. Brfda. Miter. Pitie. Lincia. Industrii 
Precotti Silercrfki, Feraa , Fiottatisi. Di 
Snaso, Sbracisi, prwio la iti» iti Sinda­
cato. Via Torino a. 4. c^jj alle ore 17. 

Il Cinitifi DirtttiTc lei Sindacato Astisti 
fallii ti Teserdi 6 ia stie - Vicolo Marja-
u B. 11-B. alle ere 18. Fa rap?r«eatante 
per ejai CcnaUiione la'eraa è iaTÌtats ad 
Late maire. 

I marnatili iptrtiti iti («fanti Crai: 
Itac, Faine. Water. Mattatoio. 0.U I., Gas. 
Siti. S.R.E.. Tetl .Italcable, Dipeadeali (.©-
assali. PolIgraSco. FerroTierl. Acca « Ala 
Italtaaa per ergesti ccasniraaioai &-;i alle 
18 pre*to la Goasitsitae (oascltira cella Ca­
verà del Laroro. via Urba:a, 17*. 

Csnvoraziniri ili Parlilo 
GIOVEDÌ' 5 

Tutti 1 compagni che si recheranno 
«Offlinica ad AntlcoH Corrado per la 
fetta, sono pregati di passare in Fe-
dsraxlone, officio Agit-prop prima di 
sabato, per urgenti comtuilcaxlonl. 

I <rp*iti caaptni: Vantei. V.cri. TaM-
el. BOTIMI. Capuani. Franerai. Mal,-a«!. Ciae-
elo. Oiaaaelli, Fatori, Ca«ali-I, Anturi-I, 
Ciani, Meersjla 7.eU\. Feieaejlio. Ms-cl. Va­
leri ere 19 la Feìcmia-e. 

I «ijTitari dilli uttulacali eillalt i n a ­
iali tc&o pregati è; (srare l ' i l io ia Feltra-
lioea cai re*paz»aMIe gioTaaile di ci!!:!a t 
coruaace di ono o dae giurasi della alici* 
tl.a ere 18: Ministero PP. TT.. \Iia:<t*-o Te­
iera. Dlrtsisst generale FF. SS., ̂ u . P'tl-
jrtflco iP.ta Verdi e Vii Giso Caapoan, »"a-
baeckl. Masioltai. O.M.I.. S.T.LFA "».. Si A. 
T.E.R., Impiaatl ferrai'.«ri di S. 6iV>itza, 
Traiti*ere. Scalo e deposito S. Loreto. Tn<w-
laat. Deposito Inattive e saUtamesto. S-̂ ca-
Ora rialto e s-siiUresto, Squadra riiho Ii.ru 
Mac;ìcrt, Boxa Tersisi. 

Canniniisi tiordisinnte isiitoratiri. rr> 
18 la Federinosi (UScin ticìicale). 

VENFRDI' « 
Oli alititi c-e-uitiTi ti Suiiai alle uri 

i/i in Ffci'Rriiione per discutere tull'Aŝ etfjMta 
onerale della Cooperativa. 

I tegolati compagni attivisti alle nrr IH in 
i>d<r*..o~e d^ll'ulfuio ijio.anile: 
r i . !»•• 
parrlli, 
detti S 

Limiti. Ciau 
Aigi-li^. Galli. ( ìarriu. Minale, Vi-
W.itura, Caratinolo, Gali, Ile Bene 

Zuccbelli A. 
Le isgnenti compagne alt imti alio ore \h 

In Fu'rraiiun» dall'uffcio Qio\ar,:ls: (Miri'»! 
T.. Uomoli. Baldacci K.. Bertolini G.. Zuc-
cboUi S.. MiurhHla Lini. 

I seguenti ecnpéjsi: Tonio del litief'o. 
PaiIo Aringi'li, Arji. (iramiccia. BMthC'jna R. 
Pillotta. C=cut.), Cabali. Cortina A., tarj.i-
t.-IU. Mtib'Ie Ca-telh. lV<uae. fiauri, \)r 
VT-.MI-:. L'J'. ;i rir.lfr. Gridelli. I.irjiti. Mo?..v 
»ilii». lUrio Tubini. L'jigi Carta. PiitMni. T>ÌZ 
•.etli. PiraT>li». Fraa.-.j Runa»", Brur.'i R - M . 
Adrun lS»ii!ni, F«-rrj'TÌ, LMÌ Pat"!;si, Ojt-
ti, alle nr.' 18 in Federazione (ulàio a<jit 
prop). 

I caapùgni Ba.-oien, Ferrari, Braacalecsi. 
re:p. Serviiia d"ordire, e le eenptgse Acgellni 
Franca e Roaoli Marcella in Federazione t;V-
iinrie or.janinaiio^ei alio 17.oO. 

Paaittiiri: Tolti i eoapajai lavoranti pa­
ce;! ^:i -<r<i convnrati in A ' - T I M P S in FP.>-
t -n -ne (P.T* S. Ardrea della Valle. 3) p-r 
' ' urr 15.T.0. 

piume» nel 'IU-Ì'.1 

proi\?(limt'iiti I»-'-

Avviso agli incaricati stampa 
Preghiamo l'incaricato Stampa d! 

o^ni Sezione di Roma di passare, fin 
da oggi presso l'Ufficio Diffusione 
del l 'Amministrazione de « l'Unità » per 
ritiro materiale pubblicitario ineren­
te al Mese della Stampa comunista. 

Per la prima volta, nella storia delle 
dgitazioui contadine, Roma ha \ ib io sfi­
lare in ordinato corteo i lavoratori df l -
la terra. V.' questo un «'?no clolla po­
tenza del l 'Organizzazione sindacale r del­
la ferma volontà dei contadini di raf­
forzare le b;i«i dello Repubblica attra­
verso l'iiiiciisificnzior.e della produzione. 
la lotta contro la disoccupazione, lo 
sviluppo degli organi'ini democratici nel­
le campagne. 

Ai IO milft coninomi rontenut i han­
no parlato: Brandom, del Comitato di­
rettivo «Iella Federterra Provinciale Ro­
mana, ed il Segretario della stessa Sal­
vatore Capojrrossi. 1 «lue oratori hanno 
chiarito l 'urgenza di don* subito la terra 
ai contadini per le semine autunnali , 
perchè le Leghe e le Cooperative non 
possono oltre attendere, né sono dispo­
ste ad accontentarsi ancora di prome-.-
••c. Hanno insistito anche sul problema 
dei l icenziamenti pulitici che sii agrari 
tipo Torlouio, Man/nlitii, 5-CciIrra stanno 
effet tuamio in questi giorni nei "onfron-
ti degli organizzatori sindacali , mem­
bri di commissioni interne del!»- Azien­
de agricole. In part ic i lore è «;tato m«"-
so in evidenza il carattere nazionale del­
le richieste dei contadini in quanto le 
c o n c e z i o n i di terra, oltre n dar lavoro 
ed el iminare In d i ioecup iz inne nella prò. 
vineia, darebbero un incremento non in­
differente alln_ produzione granr.ria e mi-
pliorerebbero "lo"ste.to"(li vita dei lavo . 
ratori della città che lottano per la di­
minuzione del eo«to «Iella vita. - • • -

Allo cli it i ' i im «lei roniiri'i è «tato vo­
tato un ordine del 
si chiedono apponiti 
piilativi con i «pulì: 

ì) vi-nra re-o ubbliz-iiorio f rli-~t-
plinato l ' imponibile di m i n o d'opera: 

2' venL'a regolato con preei = :i normn 
lo «tato giuridico dei «fil.--ri.iti f i - l i : 
nrricoltura oepi c - o - t i inieram n t e indi­
fesi alle r a p p r e n d i l e padronali: 

"5) sent i i sancito il diritto dei ccnta-
dini ad avere in conce-'-lone. n condi­
zioni più eque che Je nt i iu l i . terreni ila 
«emina indipendentemente d«l loro «ta­
tti colturale ed in otmnti'à Miffieiivi-
te alla capacità di I.ivoro «lei cnnlrdin' 
»-d ai loro bi«nrni: 

i) vfn-'a «emplif:c.it.> < r«-<« •••il 
rapido il funzionamento d'Ile rrnin"*-
-.ieni che «i?gi funzionano in -nido e->ri'-
zioniit iro e defatiejto'-io r tendenzial­
mente in opposizione ni lavoratori: 

T) ven^a converti lo in le?zc il lodo 
De Or.•• peri: 

6* \ e n r a den:and'it.< a Conit ir'- ion: 
loculi la ri 'oluzione immediata delle ri­
chieste «li (erro attualmente avai i /a te 
«falle Cooperative etie.tadine 

1 IO mila rontaibnt ' 'Tino poi EC-
eomparnnto in eort.-n le D-lc;r-ì»,'oni cl-e 
dovevano illustrare l'tirdme «i.s] p :or"o 
ni Miri-teri ed Autorit.'i con^ieiepti. Han­
no «filato nella più perfetta romno-te.--
za. e malgrado le «olite inevifabi!' pro­
vocazioni. tier via D e Preti», via Nazio­
nale. vi.i W Settetrbre. «ciojli.ndo=.i ila-
vanti alla Prefettura. 

Nel pomerippin rappresentanti d»ì 10') 
l>ae«i convenuti si sono riuniti rei «a-
lone della C.«I.L. per udire le relazio­
ni «Ielle Delegazioni . 

Sempre nel pomer i s s io . dopo le rela­
zioni delle de lejaz ioni . ha pre«o la pa­
rola Capojrro"i. Fcl i ha fottol ireato la 
genericità delle a*«irt:razinni rirevt;;c e 
rome ì contadini non «iano più di«po-
«ti ad accontentarsi rii prom.s«f ron ««"-

Suite «la^iittL.. Se venerdì non tari de­
ciso i contadini laranno costretti a pas­
sare a forme di agitazione ancora più 
energiche di quanto non abbiano fatto 
finora. 

Delegazione di malati ricevuta 
dalla Segreteria del Gruppo 

Parlamentare Comunista 
Una rappresentanza di malati dej;U 

ospedali Forlanini e Ramazzipl è »ta. 
ta r i cevut i Ieri dalla Segreteria, del 
Gruppo Parlamentare Comunista. 
Scopo della delegazione è stato quel­
lo di porre in evidenza l'estrema ur­
genza di quei provvedimenti neces­
sari ad assicurare al malati che ven­
gono dimessi dal sanatori una assi­
stenza adeguata al loro stato di (Biu­
te. particolarmente delicato e b ' io -
gnoso d| cure, per quel periodo Inter 
medio in cui essi attendono di ripren­
dere il lavoro. La Segreteria del 
Gruppo lui accomr«is««ito la delega­
zione del miilat' alla V. G . M . , dove 
essa è stata r.cevuta da» compagno 
Bltossl. 

Dopo un'ampia discussioni sul vari 
aspetti del problema, è stato deciso 
che una delegazione format.i dal rap-
prescntanti del malati , della G.C.Ì.I.. 
e c.el Gruppo Parlamentare Comuni­
sta. si reeh" stamane dai Ministro 
del Lavoro per concretare rapida­
mente i primi nrovvetVmenti. Dai 
precedent5 contatti g'à presi eoi Ml-
n!s«r.ro del Lavoro. la & ituzionc prov-
visor a prosnettnta si Tinnititela fino 
ad ora !r. qnes'i termini: proeai lone 
rtrl s'i5«ld!o di «l'FOcciipJflone. corr*-
siion«:;one immprtia'p del Premio de'-
i.n Re->uhhl«pa. Tuttav a. una iale so-
'ti7tone non può soddisfare. le -fs i -
*:eit2p dei m^'ati. La deitc.izltine i l l u ­
derà di conseguenza p'ù ad?^nati 
rvovvediin^n'I provvisori 'n atleta 
rtet'e rt»sTir.s»7«nni leg's'rttlve ch^ il 
Gover-.o dovrà hen pres»o emanare 
r.er risolvere dall» basi il p™blema 
an^o«cioso de tt'hercolotici. 

Bez. Trastevere SO; Benedett i Palmie­
ri ie« . S. Lorenco SO; Cesare Sllvettl 
Htz. S. Lorenzo 90; cellula della Ti­
pografi* Operaia Romana 465; Rosei-
ni Ubaldo 400; Sigari Salvatore 50; 
Sezione S Saba 1372; 4. cellula Pri-
maval le 614; 7. e 8- cellula di Prima-
valle 673, simpatizzanti e compagni 
del palazzo di via Leopardi n. 12 
L. 1200. 

Totale L. 9969. 

Maellier protessalo a Firenze 
da una Corte marziale americana 

l i competente Ufficio dell* P . B . S . co­
munica che il Generale tedesco Kurt 
Maeltzer, comandante delle truppe germa­
niche durante l'occupazione di Roma, farà 
giudicato il 9 corrente t n e a a Firenze da 
una corte marziale americana. 

Il generale Maeltzer è accusato di ave­
re nel febbraio del 1944. violato la Ie^ge 
di guerra internazionale usando violenza 
e insultato aoo eolditi desìi Stati Uniti 
prigionieri che furono fatti girare per le 
vie di l la capitale italiana fra la curio'it.i 
dei passanti. Il generale sarà dife«o «Ini 
maggiore Georfe- J. . Ha tu in s t o . - assiìt ito 
dal capitano Franlt^W. Ktriènson. 

Cercasi Topolino nominata 
possibilmente apribile rivolger­
si garage Via della Paglia 32. 

il pane 
deve essere buono.' 

TI pane è di nuovo peggiorato, 
il pane e d i n u o r o cattivo ! Solo 
per qualche giorno non e s t a to 
t a l e ; pure oggi non vi à nessuno 
di noi che non abbia cotislatato 
la critninate ricaduta di questi ul­
timi giorni nella qua l i t à del pane. 

In una lutila campagna noi 
ammonimmo con estrema ins i s ten­
za le autorità a non voler pren­
dere un simile prouucdimcnfo s e n ­
za assicurarne in precedenza e 
con qualsiasi mezzo il r ù u l t u t o ; 
c ammonimmo che non sarebbe 
stata to l le ra ta utia frode sul pa­
ne che è la vita stessa e il so­
stentamento quotidiano del lavo­
ratori, di centinaia di migliaia d i 
famiglie e dei loro bambini, 

Si è parlato di controllo, di 
squadre motorizzate, di ispettori, 
di centrali , di non sappiai7io co­
s'altro ancora. Si è parlato di 
controllo sui forni, sui n ioi tni , d i 
sacchi sigil lati; bene .' Ma la ve­
rità è che sono stati chiusi solo 
cinque o sei forni, e neancne tm 
molino è stato visitato. 

Domandiamo: si rendono conto 
le autorità responsabili di quello 
che stanno facendo? Si rendono 
conto che il passo che hunno c o m ­
piuto era di estrema gravità, e 
che di leggerezza inquall/icabile, 
hanno dato esse prova nel faci­
litare la speculazione di a l cun i 
commercianti c r imina l i? 

Sia loro ben chiaro che il pane 
deve essere buono. Sia ben chia­
ro a q u e s t a gente, sjtcculatori e 
parassiti, che la Camera del La­
voro ha preso una posirtottc pre­
cìsa ed estremamente energica 
contro l d ivers i as-jìctli parados­
sili del. problema. annientare c i t ­
t ad ino , e che insieinc ad essa 
tutte le or£7a7i!rzario7ti democrati­
che sono decise a ncn tollerare 
oltre, per nessun mot'vo, il pro­
trarsi di una s imile situazione, e 
a far finire per sempre, in o-jt.i 
modo, questa vergognosa bejja. 

Snlidtìrielà popolare 
Il c o i i p - ^ n o Mazzacano ci ha scrit­

to per r!ner?ziare l'anonimo pedre 
che per primo ha generosamente ri-
foosto a! suo appe'lo e p^r ringr--
vnre tutti i lavoratori che nanno 
voluto finora mostrargli la '0.-0 sol i . 
darietà. 

Le offerte de: cOiTi.ia^r.i e dai &,_n-
patizzanti continuano intr.oto a per­
venire al nostro giornale. Noi ne dia­
mo volentieri lVleneo. 

Somma precedente L. 1500. — L'n 
f'mpat»TZ3nte del'a 1. cellula sez. Pa­
rlo!! 500; N. N. 100; IH Crescenzo 1<>0: 
Bruno Viterbo 100; N N. 100; Otel­
lo Livi scz. Ponte M'ivlo 100: Bru­
no Risenti, sez. Trastevere 100, Ca­
st-l i! dell'- Unità y> 100: Domenico 
Lotosarfeso 30; N. N. 100: I celiata 
d! strada, sez. Garbatella 5M: Fer­
nando Placidi sez. Testacelo 200; Se­
zione Monte Verde Vecchio ! e « : 7. 
cellula w z . Trastevere 200; Circolo 
aut'sti CRAL 350; Palmiro Pieronl 

• • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ^ i i i i i i i i n i n i , , , , , ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ! , ! ! 

n n n p T D campionato di calcio comincia 
OrlUì I a girone unico il 22 settembre 

Dunque, il 22 settembre, e cioè 
fra due settimane circa, avrà ini­
zio i l n u o t o campionato di calcio. 
La ritardata c o n c l u s i o n e d e l camr 
p i o n a t o scorso e l 'ant ic ipato in i z io 
di q u e l l o v e n t u r o hanno n o t e v o l ­
m e n t e raccorciato il periodo di va­
canza, si che giocatori e tifosi, dai 
m u s c o l i ancora caldi gli u n i e dal­
l'ugola ancora roca gli altri, già si 
apprestano al nuovo torneo. 

Necessità contingenti hanno de­
terminato l 'ant ic ipato in i z io dal 
c a m p i o n a t o ; si tratta, i n / a i t i , di u n 
c a m p i o n a t o d i v e n t i squadre, le ul­
time tre delle quali usciranno dal­
ia Serie A per essere r i m p i a z z a t e 
d a l l e p r i m e tre della Serie B. 

Per l ' anno p r o s s i m o , s o n o dun­
que in programma b e n trento t to 
partite, che intercalate dai consue­
ti incontri in ternaz iona l i , c o p r i r a n ­
n o abbondantemente i l p e r i o d o so­
lare opportuno al giuoco de l calcio. 

Indubbiamente, rispetto al torneo 
testé ultimato, il n u o v o c a m p i o n a ­
to cos t i tu i s ce un decisivo progres­
so. Non p i ù due tornei d i s t int i per 
la lega Nord e per la lega Sud, 
con d i s c u t i b i l e g i r o n e finale misto, 
ma i l r i forno al a i rone u n i c o , a l 
f e r m i n e d e l q u a l e i l primo classifi­
cato si fregia del titolo di c a m ­
p i o n e d'Ital ia. Formula co l l audata 
questa, che o b b i e t t i v a m e n t e non 
presta i l yianco a critiche, e che 
soltanto i disagiati m e z z i di c o m u ­
n i c a z i o n e avevano fatto interrom­
pere. Il ritorno alla v e c c h i a for­
mula vuole anche dire che nella 
lenta e ostacolata ripresa del Pae­
se qualche cosa di p o s i t i v o * stato 
operato, per cui gli s p o s t a m e n t i 
d e l l e tante squadre di ca lc io che 
noni d o m e n i c a l i recano in trasfer­
ta non c o s t i t u i s c o n o p i ù come un 
a n n o fa vere e proprie avventure. 

11 ( r a n d e « a s s o » d e l l ' a u t o m o b i l i s m o I ta l iano A c h i l l e Varzi è t o r n a t a 
a l ia v i t t o r i a v i n c e n d o l a « corsa d e i m i l i o n i » d o m e n i c a s c o r s a a T o r i o * 
s o A l f a R o m e o 1500. N e l l a foto p o s s i a m o a m m i r a r e i l n o s t r o c a m p i o n e 

d o r a n t e u n a fase d e l l a r a r a . 

E' prematuro tentare di a n a l i z ­
z a r e l e probabi l i tà d e l i e s i n g o l e 
squadre: il che presuppone l'esat­
ta conoscenza delle cess ion i a v v e ­
n u t e ne l l ' ambi to d e l i e s ingo le c o m ­
pagini . Riteniamo però d i po ter 
ident i j ìcare fin d'ora due morivi g e ­
ner ic i che co s t i tu i ranno una n o t e ­
v o l e attrattiva n e l corso Cel cam­
pionato: anz i fu f to . la ripresa del 
duello fra squadre sttrsmisie e 

naie classificarsi p r i m a , seconda e 
ter2a, e stando anche ad alcune in­
dicazioni affiorate nelle ultime par­
tite. il n:i»T.ero d e l l e convertite al 
sistema dovrebbe aumentare note­
volmente, con i r r i m e d i a b i l e scorno 
dei pseudo competenti che i l s i s t e ­
ma avversano forse perché non di 
i s p i r a z i o n e autarchica); e in secon­
do ' u o p o il meggier peso che alcu­
ne squadre centro-meridionali eser-

squadre sr-tra si^ffriiu a r a n d o a d o t t e r a n n o sui la formazione della 
magnifico risulterò del campionato j cJrtsst/ica per effetto dei recenti in­
ultimo che ha v.sto tre squadre, gaggi. 
sistemiste partecipanti al girone fi-i E N Z O P O G O I 

''Parlila d'azzardo,, 
Gli snerieaai i s r . g aoltu il Bini « »•-• 

sterni , quello che di coi ueae \ol;jrn:5r.:c 
rhiiissto t d'avventure / Esisti-n" in A.-er.'a 
«ielle Caie di predar;^» the si dedicano «,-«.»*j 
ficluit\*n»ata ali* rnHzajUae di ti In '•>-' 
gsstre per un ouhb'.io che e l i si sui» . A-.-
rhe a coi il • westera • !•'*<*• P"5,*-*1'' V^r-K 

ci di L3 ispt'.to ci>r»t'.tr;it.'.j e! t ^ L i u » 
dcilHr.tr'-s e. ira l v*ri s»"-"' i j C!:i '? 
proèuiiuas itimzi.er.ie si è «.•he.T.\;:--ili. • 
£tr.:'a!tra cucilo ( te E . ai dì Ulti i l stanca 

CONCERTO C. BERARDO (G&lle-
• il!c IP i!'« J4 or-hcsira Vat-

Mar'.m ó ilid:ir"r.i. 
\l> irhffj.u • Si ripir-

npeiiiira* CJ ;=ua di tipi e <U Mi-i-
vit'.i e r.'.jsli. Il • WE-.T:: », pvi. 

Ì'.JI miseri tsecylari. uà Man 
«•he cai p«-r.-=j'.ls la r.!Ici..o=- " 

l"a;.i!is;. 
a appcii'). pu «-"-e 
rt^Il'J-! r-3'.hr. 

*r2» Marshall i" - s -
l'abilila d«;l piu'-^t-

di cos'.rap-

Lella 
:Ì03Ì già 
c i . r.'i 
c a c i a i o 
ere, qj'.r.ci, e s -b i t n-±->i «f.pre 
più p:Jprii^;nte «-rt.ca e fi apr«ll'' 
altra, alle più in-ntd'i'.e 

Ci; in qi,e=: > Sia di h: 
iizo: bul l pt3>a:* «s* 
tore Ice Pastemak hi nnvj.tato 
corre ad u: t i V s - i c ..elenio e w-•'•_- > '•• 
naci c o j è . per traditine. «j'-'Ilo «,«Ii we*t. 
uà tipo di si-tif.o calrs • sora.or.i. e !»=«-* 
s!=»art eoe iaierjrèta. da par s . 0 . «j-.ettj 
t>:szzzM'.>. eircosdat" da ca Cf-?Fa ,CI " ' 
fatterUti della fona di Mucsa \ « : . t ^ r l t . 
Wi^nisjes. « m a D:r.U»j ed L a lurkel. 

Qoasn a Marier.e Dietnc'a. is L ; I delle «o* 
- - • " il nlglur coa­

t i? . rkrrdi. 
lì^'.riTi caf.i tojraaaa del ElJ appir-'. ai 

»cei te=?i ia c.".a m u l a «amitc-gratc». "U? 
pre«saUTa la uietr:«-a UizU ta terra e f.t-
ta diitaita dilla laf.a stiUnaU <sa '-LI 
rÌTila • la didascalia diceTa: « La Dietrich 
a terra». Ed e£etti*aaejte « a terra, rilet­
ta. ct&a uà c-.aUiMi pcca appreiiato C-Ì€ . ' J 

i aprirà la tpttucil» per r,oi 
cel v::w. 

um^i-j « f i a t i c i . 4,*w.*.vj. •« -
ht« parti òt « c ima Ujjsra « . i l 
cento che si p<J5»a fare è qLe«!o 

1: Tanetà. 
iCvSparire qzisì 

''Noi siamo le,colonne,, 
Ci! aaa te uj2»aate di Stai Latrai e Olirer 

Eariy, setterà «aia dabbiD c;eif> 5'.= tra 
l olà risiati della t tsz-pl* »: perriè «rei dvr-
rcro. benrhè eoa zzm. le tro.a:* si s-£5€-
rziza a. rlt-o i:«!trat? rt5;Ì2;;€;di in pli­
ca l risultati «iihraiti «he si preteso . 

Pia Tclte è s"a'.o 's?;rrato che ia certi r;;i 
la critica dal czotìiiiz'i eoa pei che Iaictre 
ti pasto alla croae*. Qissto'è =;D di (ptl 
tasi. p« cui tetto qte! eia ai p-i dire è ei« 
il pib:!-r« atiiero3ÌS3:=3 si è i\->t:i\to alle 
d-«t rrtntire dei des ir.:e;cl a^eririti cai-ti 
tra ls sritS» éejli i d e i t i di Oifcrd fatisi. 
al^e:» siilo teiere». p« 1 laro icìerzi nn 
p»' spiati. 

v:ce 

"AM'/nsegna di Soffia sò„ 
E" a * issejsa eia a GeacTa. a llilais, a 

TcriM. e=a owri ìruesiani per tra p«io. 
depo la aocjlittre ri£trrat*!e c'alia c.aita 
p;!lt!eaJ5S3te catara &1 pcMjlito. Questo pre-
eedeaie, eaa a! Stri « ea tuedicap, a Eosa 
I ta ritflo ti etrit:. Usto è Tiro eia eli 
letari le aiaadierwo la ca prologiatt* ap­
petito. La riTiala è s u aa'.oi^ia di asairi 
(ia vitti • aaa nasca di cateto splntcse; 
del resto a m «p:ta ttr.-j Beli eozUo • lTr.i-
ta », e eoa eosl p-Ka («esenta di CIZSÌ, 
eia sareiVt di attiro jrJte rf-iabiirglielo. 
La «citalioaa ka asiestl felici per cerlto 
di litri • dalla kma Dsadtsi. eie ci tarda 
èi rÌTedere ra prtwa. IUcstra 11 balletto eoati-
tiito da «sa sena dctrlia di Velia rasane 
ria f^sso Usta etliicoa'.a Ea de sono la 
piacerei* nrprea della aerata. 

TEATRI 

GRAN CAFFÉ1 

rii C'iiirnr.; 
'.a «• 0r*rn 

JOVIHELLI: \ar:-1 
!• 'i^iru-p-i "irbri ». 

MANZONI: l . - p Lidia -Voaien. 
• l / j ' • :>j <•• tx trars-; j . . 
I'.EALE: v s r i e . . : jU!ia « Ler^i 

taccate •. 

CINEMA 

MARrUDI Gicimpt, L0CCI Maara, 54. 
6043 I B M. Stana- Regj. Fanltrii. Bit-
lagtr, VI G Benna Uria Ac«np»ijnin«r.-

Rh«in to, Iroatt rana, tona 
Midi) Dan 

S| prcoar'» i ("Mutati As-istenra f!f)uf;. 1 
Comitati di Stadie e tutti i l»t'.irl di \»I»r 
fjparre queite fo!ojr*ne per ffilitara la r»---
«•ulta de! 111 notine rhc douinno encre inatto 
a • 1 l'nita •. Via IV Noren'ire, 11'.*. 

MARIO MONTAONANA 
Direttore 

PIETItO INGIIAO 
Vice Direttore respon.abile 

Stabi l imento Tipografico U.E.S.l.S.A. 
Roma - Via tV Novembre. HD . Roma 

Concessionaria per la vendita tn Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 . Teletono «4-118 

E' usc i to lo 

STATUTO DEL P.C.I. 
32 pagine L. IO 

Inviate le richieste al Centro 
Diffusione Stampa presso la Di­
rezione del Partito, Via Nazio­
nale 243, noma. 

I versamenti vanno effettuati 
sul c/c postale n. l'14850 intesta­
to all'on. Giulio Cerreti. 

I l " ADDRESSOGRAPH 
MACCHINE PER INDIRIZZI 

CHIEDETE DI PROVARE IL NUOVO 
TIPO DI MACCHINA A MANO CON 

TAGLIERINA 
per abbonamenti . rivendite . stradali 

. » 8 . 1 . M. I. • • • 
Largo Brancaccio, 82-B - Telex. 4521» 

Visitate la LIBRERIA 

Rinasci ta 
Via delle Ire Cannelle. 5a - ROMA 

Vasto assortimento di opere 
politiche, letterarie, artistiche, 
scientifiche dello maggiori case 
editrici italiane e straniere. 

••jll i staerso 

• Appaisicna-

2J.C0 Partita 

29. G.ro d: 

TIee 

ADlliSO: ari 
iBTI: ere 31 

21 tLstla di 
• Sciata e i 

VARIETÀ' 

Laastraenr >. 
••-eatcri •. 

ALUJOU: Corp. Rir. Dal Dira: i>Hs aece> 
so • L'cltlca tperaxu >. 

U D U SO FICU: cc=?. rìT.: fello acierso: 
• Kos tra/Uro eia osjlle r. 

ClIEfa BEltB lOSC: er* IS: erctatra a età-
tasti; era 21,45: >c*ltl p(««ramal di Tarliti. 

COLLE OrTIO: era 20,45 . AU'iaic^a di Sol-

0A5CD.0"ÌUCa0U (dell- C*«taa dilla Rete): 
Isti* ta «ere &aie eoa art»e»tra tadicii t 
La era Barbieri. 

DELLE ASTBASCIATI: (TU Unititi S. Pa-
Hall. Tal. 375.329, ere 111 Oaadsj Cas a 
tardi artte, 

Acacie. Li «,!£,'.. ^i» uiaa^uiaata « dee. 
Alt» Aieaa: L L L Ì I istii.-jiia » ccr 
Acijuario: Li p ^ "irlis a^^'-'ura e dot. 
.ltieri: lu:u>ura er.ita 

Atabiscillcri: \',CÌJT.VI <l«'.lt i-'.'.e i'.ne. 
trena Apjia: il ft-::-.a! di (i:r.r.'.t e o-t. 
Ikiizs A-:..-.- I! r.:li« ••: ' - f.ria. 
Anr.2 Cot^o: >••!. «_• i .-.e::». 
Arsns Ejjdre: l>a!ia 'oa ,T.C. 
Artsa Fi"-*: f u . Jr! care • i •: 
Alesa dn Furi. \'A\->,r, U Co*.-.a a Ciae 

«O^rt. 
Arma La Pancia: ur« -<j.I5 e 

ii aizatJ •. 
Anca Anarra: S -o S i l i Bi= e 

Iial.a. 
Areaa Prati: Hj.-a ':«. 
Areaa dille Prenccn: La «'rcaiaU del «Veat 

e cart. aa 
Anta Taranta: KA2 il t»rr.b.la e iti. 
Ansa Atlanta. La W-.i.i arìt e ecc. 
Arenala: Se:--aia \ .a.ì*-à-ara. 
Attra Li, -.-, \- ir .^o. 
Ausali!*: ^• = -re :<. J . Ì : . 
A;jajtiji: '«•.itn-.-jri i ! ( J ; Ì : il \tì . . 
Au:aia: L;dj '£.-.%. 
Braseatcis: ^-.riti all-jro « co-. 
Berill i: Part.'a ì'tiurìi. 
Cajraaira: C.ò che fi eh.ina ano»». 
Capra-i.kt'.ta: Ch::s.ra -.-:i\i 
Cea'rale: I! '«---r.-j s:'-r.-t, d> Tani -
Cela di Eitsxo: Seapre ce! =:o «;^*e. 
Cisdia; La c : ; h e t::.-.;:a 
C:Uaaa: II . - . . a - r e Tj.ra. 
CSISII 'J : P.-":~e ar- i . 
Cena: Balia eoa s e . 
Criitaìh: •.._, c i l 4 B . = . 
Delle Fell:e: Msru'.e. 
Desìi £ei;i:ai: rì«K?. 
Delle Tirrant: II lir^'.er» :. i:- .;!ia 
Dille Vitttrit: U e " i e I« s?-:*.:-3. 
Daria: Re5urrer:c:e. 
Eiaa: Ger.'* allegra. 
Exealuer: Il raralif'? ì\ Sii 

I IM 3 I 
i)i£!ruiio-e radicile «eenuatlea trettatjTl grati* 

CIANA Via Nazionale 243 Tel. « 5 914 

I IM S I 
DISTRUGGIAMO RADICALMENTE 

GARANZIA 
INSECTA - Via Tlepolo H. Tel . 331.005 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doff. THEODOR UNZ 
VENEREE . PELLE 

tfer. ore 8-;o . test, ore 8-12) 
Via Cola di Ricalzo 132 • Tel . 34-501 

A- P. S-12-1945 . cu 61.3(3 

Doti. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via c o l a di Rienzo n. IS2 

Te^X. 34.501 - Ore 8-20 . fest ivo «-13 
A. P. 3-12-1945 Q. 53.19) 

u . . trw. 
re 
. - . « 

<t'.\ \i'..\ t £::. 
C; 7 i n a ^ 

del Texu: 

Flaaisis: Ai!» 
Farsela: Il te»-ro ?e;:t'.o 
Faciu: Tutta tsizr.iiy. 
Fallie: Il ser:«-:« Terk. 
Galleria: La. cu-h-ra et f«rr->. 
Ciilis Ceiaxe: La d.;ca e Is s:«:::3 
Imperiale: C:4 rlt ti 'Liso, ar.-.-e. 
t i s s : R:=a etti ape.-.a. 
Irli: Se t i VJ-I =;-;«•-:: « ?•••„ 
Italia: il aiio=-r.f.j i:c=;ari3. 
la Fe=isa: La s.^-ra d;l -reaerdl. 
Kasaiss: LD J'-I;Ì:S di euere rita a 
Xatxiai: II d.av l̂a fi e«2Ttr.*. 
Kaatriisnca: 5sia A: Il cavaliere 

Mia B: J;rada z.if^'.n. 
Sfedera): EiHa ers =5. 
S:B»str-s: V-.z'trzt jiaìl». 
Naara: 7a m aj;ar'i*ai e ti*. 
Odwtalcii: S-l iiaao la e«!rjr.e. 
Olioiia: II *acriEc:o ti ias;:e 
Cttanaia: !z-\\ baciarono la ty-.ia, 
Orita: Il eerciio rcsao e ite. 
Palarla: kzìzit i-I care e é« . 
raleitziaa: Strada estatra: 
Paria!!: I Erli d»! d«er"o e li*. 
Plaittarfa: Il £si;0 ^jja feria • t»t. 
Faliteaca Mairseriìa: \olto di lisi a 
Qairiittta: ta *.-irx n\\ru 
Qairiiali: La p:à Mix t n H h n 
RejLaa: Ccrdar.;it5 a urte a liz. 
Kei: La s:;:r.ra del teserei. 
Rialta: 11 er:=:-« dei K:p?atk. 
aitali: La eauhera di ferro. 
Rasa: Ca oczla eia aire* « ecc. 
Sala Caerita»: Il «:» di ||eateeu>:as. 
Salaria: Doa=e e earstS-i. 
Saltrse: e l i . .un ritira, 
lalaia Xarfairita: Sai alasa le eels^e. 
Sala CBBirts: L"ces» iaTìniti'.e. 
Jatala: Spirito allago e doe. 
Sacralis: Il bar del szi. 
Spintoti Pirtiu d'azaarde. 
Ssasrcise&a: Noi tiaxo la twlaia. 
Trias»»: Ina 11 terribile. 
Trieiti: Salcdia aalec» e Bajlieri di liiiiirtia 
Twealo: Iraa il terrilile. 
Taltaraa: Le tre torelle. 
XXI Aprili: Ca aeas ntoraa, 

L;ee. 
dae. 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PE1XB 

Esami dei Saacue • Hleroteople l 
Satana . 72 f P l a u a f i u m e ) tot « -
T e l e t «52-9S0 . Ore «-31 f e s t 9-13 

A. p . uosa del u-2-49 . Rome 

E N D O C R I N E 
MALATTIE DELLE GHIArYDOLE 

a SECREZIONE INTERNA . Nervose 

CARLETT1 Doff. CARIO 
Consultazioni 9-11 e 16-16 

PIAZZA ESQULLINO n . 12 (Stacor.e) 
A, P . 10-5-1M5 n. 14«4 

Prol. DE BER\ARDIS 
SPECIALISTA Ventree Pelli 

O r a r l o &-13, 16-1B - Feet iv l 10-12 
V I A P R I N C I P E A M E D E O IV. * 

(angolo Vìa Viminale, presao Staziona) 
A. P . 13-11-1145 a- S*àH 

Doff. LI VIRGHI 
Specialista la orolof la (malattie g e -
ni to -ur lnane . Via Tacito . 7 fPlazza 
Col* Rienzo) 9-14 - 17-20 - Tel. Stl-OU 

A. P. 20-11-1943 . n. 3 J J » 

Doli. TAKKO PttBT 
Speel«Usta Dermoaifliopauco 

MALATTIE VENEREE t PELLE 
Via paiestro 25 p.p. iat . 3 ore 9-10. 14-L» 

A. P. 20-11-1943 - tt. «J4:0 

Dott. Alfredo Strom 
atALATTTE VENEREE « PELLI 

cor»o Umberto SM 
Tclef. tn-929 . Ore: 9-M . festivi 9-13 

A. P. 13-13-1*43 . a 83.SU 

Dr. 6I0RDANBII 
VENEREE E PELLE 

Via Principe Eugenio 3. Jeit. 9 
(angolo Piazza Vittorio) 

T«I«f. 774.053 . ore «-20; f e i t l e i 9- lf 
A. P . X5-12-1925. n. 33.729 

http://Ii.ru
file:///ibio
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file:///enra
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